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Conferenza stampa a Perugia dell'assessore Alberto Provantini ! due amichetti si trovavano in vacanza con le famiglie 

Piani di settore: per la Regione Umbria j Affannose ma ancora senza 
! esito le ricerche dei due 

sono utili, ma c'è parecchio da rivedere! bimbi scomparsi da stroio 
La giunta ha espresso a tempo di record il proprio parere — Particolari riserve per il settore chimico e siderurgico — Positivi apprezza
menti, invece, per quelli della moda e della meccanica strumentale — Comunque su tutti vengono avanzati precisi suggerimenti 

Mobilitale anche squadre di volontari - Angosciosa attesa dei genitori • Si fa 
strada l'ipotesi che si imo allontanali per raggiungere le grotte di Fresassi 

PERUGIA — La giunta re 
Rionale ha eapi^Aso Ieri 11 
proprio parere sui plani di 
settore della legge 075: il fu 
turo di circa 54 000 porrti di 
lavoro (quasi il 75 per cento 
degli addetti all 'industria di 
trasformazione umbra) 6 lo 
guto al provvedimenti che 
dovranno essere definitiva 
mente rivlhtl e predisposti 
dalle Regioni e dal governo. 

A tempo di record 11 dlpar 
tlmento economico della Re 

! glone dell'Umbria ha elabora i 
to le trenta cartelle del do • 

' cumento presentato Ieri mat
tina dall'assessore Provantini 
dopo In ratifica della giunta. 

' In esso sono contenuti 1 ri 
' lievi ed 1 suggerimenti che la 

Regione dell'Umbria esprime 
' sui plani di settore 

« Un lavoro particola*mente 
impegnativo — ha sottolinea 

• to Provantini —. clic abbiamo 
. portato u termine nei ristret

ti tempi previsti proprio per 
tollecitare un lapido confron
to tra Regioni e governo 

I piani di settoie dovrei) 
itero essere inlatt i la base di 
Un impegno generalizzato per 
l'economia, anche .-.e. nel 
giudizio delle Regioni del 
l'Umbria ne vengono sottoli-
neate le gravi carenze. 

Per (manto riguarda l'Uni 
bria «ran parte del settore 
Industriale e interessato ai 
programmi finalizzati previsti 
dai sei piani verificati dalla 
giunta (moda, industria, ali
mentare. siderurgia, meccani
ca strumentale, eh.mica, e-
lettronica e car ta) . A questi 
va aggiunto il piano agrico
lo alimentare che è stato pe 
rò inviato alla Regione sola- \ 
mente il 5 agosto scorso e 
per il qtnle, ovviamente, il 
parere non è .stato ancoia 
esprsso. 

Iie propaste contenute nei 
sei piani sono .state '-ottono 
8te ad una serrata critica. Per 
quanto riguarda la chimica j 
ad esempio (la Regione ha 
svolto incontri specifici con i 
CdP delle aziende chimiche 
del Ternano e con le direzio
ni dell'ENI) la giunta sotto
linea la sottovalutazione che 

é stata fatta di tut ta l'area 
delle industrie umbre nei cui 
confronti non sono indicati 
né aumenti produttivi e 
nemmeno una qualche previ 
sione sul futuro chimico del
la regione Al contrario la 
giunta fu prec.se proposte 
per il risanamento e Io svi
luppo delle 5 aziende del 
gruppo Montedison < Dimp. 
Moplefan, Merak, Neofil e 
Linoleum), il rispetto dell'ac
cordo L'ni-Anic per la « Ter 
ni Chimica stipulate al ino 
mento della chiusura dello 
stabilimento di Papigno. l'In 
divlduazlone della zona Ter
ni Narni pei" 1& pioduzione e 
!<t ricerca (ruolo possibile 
dell'Università In questo) del 
la chimica secondlaiia 

Per la siderurgia la Regio
ne esprime ulteriori critiche 
riaffermando la necessità del
la integrità e del mantenl 
mento dell'Università del vari 
processi produttivi della Ter 
ni. 

Per quanto riguaida la 
moda, che con 1 suoi 18 500 
addetti è uno dei settori più 
importanti nell 'attuale aspetto 
produttivo dell'Umbria turni 
recente indagine del Crures 
lo conlermava». il piano go 
vernativo. indicando l'obietti
vo della « qualificazione e 
della « diversificazione del 
prodot to . potrebbe essere 
un adeguato sostegno. Il giu
dizio della giunta e in so 
s tanzi positivo 

Altrettanto pa-.it n o e il 
giudizio sul plano iinali/zato 
alla meccanica strumentale 
(9G00 dipendenti in Umbria), 
mentre invece il parere su«h 
altri due piani e solament" 
di e tratterò generale da ta la 
scarsa rilevanza che questi 
setton hanno per la nostra 
regione (per il piano alimen
tare sono .stati già Iissiti in
contri con il CdF Perugina e 
altri soggetti interessati*. 

L'auspicio che faceva ieri 
l'assessore Provantini è che 
entro breve termine si giungi 
ad una serrata verifica e alle 
opportune modifiche dei 
provvedimenti 

Perché lasciare le linee 
marittime agli stranieri? 
AN'CONA - - Il porto anconitano ha subito negli ultimi 
due tre anni una notevole espansione di movimenti, oltre 
che 1 traffici di merci, anche i passeggeri sono in continuo 
aumento. Ancona e c:oe divenuto un punto di riferimento 
obbll/ato per i traghett i per la Jugoslavia e la penisola 
ellenica - specie in certi oeriodi deTunno — per scali 
di crociere nel Mediterraneo Occidentale e nel Medio 
Oriente. Ma tali linee <vxio state accaparrate tut te da 
società armatoriali s traniere (specie greche o cipriote) 
e nel porto di Ancona, a parte alcune navi della società 
Linee Marittime dell'Adriatico (come la « Tintoret to >•), la 
bandiera italiana e ormai quasi una rarità. 

Un'occasione importante per invertire la tendenza del 
predominio di navi battenti bandiera straniera sul mercato 
passeggeri, sarà rappresentata dall 'entrata in vigore (il 
p roemio gennaio) dalla legge 42 sulla ristrutturazione dei 
«eivizi marittimi ,n Adriatico. Il provvedimento stabilisce 
il paesaggio dai serv.zi ojgi gest.'.i dalla società IMA alla 
Adr . t fca Navigazione del gruppo Finmare «Con questo 
passaggio - - rileva una nota sindacale -- sono previsti un 
potenziamento e un miglioramento dei servizi da Ancona 
con la costa iugoslava che si a t tueranno come pre-ami 
miniente già programmato con l'utilizzo delle motonavi 
"Tiziano" e "Tmt.oretto" 

Quest" almeno le previsioni per il prossimo futuro. 
che potrebbero trovare positive conferme — dicono i sinda
cati - se i nostri governanti supereranno la cronica inca
pacità di risolvere ì problemi della marineria 

Per la dogana « ridotta » 
ieri sciopero di un'ora 

ANCONA - Tutte le attività dell'ai ea poi male sono rimaste 
paralizzate ieri per un'ora (dalle 11 alle 12» per uno s iope:o 
di tu t te le categorie interessate i portuali, spedizionieri. 
addetti ai mezzi meccanici, lavoratori di dr.le operanti entro 
l'area dello scalo, ecc.), proclamato per protestate per i 
ritardi con cui la dogana (con un organico ridotto ormai 
all'osso) effettua 1 controlli sulle meri i in imbarco o ->barm 
nel porto di Ancona. 

Il problema e estremamente seinpl.ee. ì tiaf tic ; merci 
e : passetrs?en sono in erti tinuo aumento, mentre di converso 
l'organico dei funzionari della dogana e in diminuzione. 
Una situazione ormai insostenibile isi e pti.s.sati negli ultimi 
mesi da 4G a 28 addetti) che rischia di limitare enormemente 
lo sviluppo del porto, e più in generale l'economia cit tadina. 

Per capire la serietà, la gravita della situazione si può 
solo ricordare che la Merziano ila società più importante 
nel campo dei containersi che ta regolari scali ad Ancona. 
ha già dirottato tre proprie navi su Ravenna, poicle- la 
lentezza delle operazioni di sdoganamento comporta costi 
economie, estremamente elevati 

Ieri ne! corso dell'ora di s. 'opero rapnre-e l'.ent: del e 
catenoru* legate al porto si sono Guni t i (r incontro era s ta to 
promosso dall'Ainministraz.one comunale, con la presen t i 
di rappresentant i della Regione e Provincia» presso il palazzo 
della Dogana con un alto funzionar.o inviato espressamente 
nelle Marche dal ministro delle Finanze. Allo sciopero di ieri 
mat t ina avevano aderito anche le organizzazioni degli auto-
trasportatori artigiani Anita COA e KIT A CNA 

E intanto pagano gli operai 

A Corridonia c'è 
una fornace che 

nessuno vuole più 
Scaricabarile tra proprietario e grup
po che aveva l'azienda in gestione 

MACERATA — C e a Col 
buccaro di Corridonia una 
fornace che nessuno vuole. 
Alla fine dello scorso mese 
di luglio il grasso gruppo 
industriale che la gestiva ha 
intatti comunicato agli ope
rai di non avere più nulla a 
che fare con la fabbrica. 
mentre il precedente proprie
tario. un « padroncino » tut
to paternalusino. si e affan
nato a fare sapere di non 
disporre dei mezzi necessari 
per riaccollarsi l'impresa. 
Protagonisti della storia so
no la « Later Marche SpA ». 
un colosso della produzione 
di laterizi con stabilimenti 
in tut ta Italia: la < ILM » 
i> r.l. di Manfredo Ma-«i din 
piccolo industriale della zo 
na « onesto anche se senza 
soldi D come lui stesso si de
finisce) ed un pretore, il dr. 
Adamo, cui 1 circa 50 dipen
denti della fornace si .sono 
r» volti. 

Casa è successo, dunque? 
In breve: nel luglio dell 'anno 
scorso la Later Marche ri
ceve in gestione dalla ILM 
Io Mabihmcnto. La fabbrea. 
a quanto se n-* s.i. e produt 
tivamente avviata. sforna 
materiale competitivo e fa-
c.Ie da p.azzare sul mercato 
Dal gennaio di quest 'anno > 
due società stipulano un a e 
cordo in ha.se al quale la 
« ILM » «dal giorno del!) d: 
missione dello .itabilimen'o » 
avrebbe ricevuto tutto il per
sonale dipendente. Il '28 lu 
cìio .scorso, tre giorn: pr.ma 
della scadenza del terni.ite 
previsto per una conferma o 
una risoluzione del contratto 
di gestione, i lavoratori della 
fornace hanno ricevuto una 
comunicazione scritta dali i 
Later :n cui si faceva pre-
.•vnte che dal primo atrasto 
!a ILM sarebbe tornata pro
prietaria e unica ro^por.cibi
lo dell'.iz'.enda. Qualche <?.or-
r.o dopo, ancora una !ct*era 
della « Later Marche « in cui 
M annunciavano ì ! .vnzia-
menti di tutti : d.pendenti 

Fm troppo logica la prece-
eupaz'one delle maestrir.. 'e 
— una dee. in delle quali ha 
spontaneamente abbandona
to la fornace per cercare la

voro m qualche impresa edi
le — che si sono immediata
mente rivolte al sindacato. I 
legali degli operai hanno pre
sentato ricorso al pretore che 
la scorsa set t imana ha emes
so un primo decreto, il qua
le nella sostanza ha dichiara
to Illegittimi ì licenziamenti 
annunciat i dalla « L a t e r » e 
ha imposto alla < ILM » di 
garantire la prasecuzione del 
rapporto di lavoro. Lo stea-.o 
provvedimento disponeva 
inoltre la comparizione delle 
due parti per una udienza 
successiva Udienza puntual
mente svoltasi e che puntual
mente ha evidenziato la in
sanabile divergenza esistente 
tra < ILM > e .< Later Mar
che ». 

Anche in tale sede, infat
ti. la v ILM u ha e.->elu-.o di 
potere riprendere in mano 
la gestione della fornace. 
mentre la « Later » .s; è limi
tata a sottolineare che d i l 
31 luglio, secondo quanto .sta
bilito dalla clausola cui :a 
cevamo riferimento, men ' e 
la legava più alla fornace di 
Coibuccaro. Cosi stando le 
cose, tutte e ihw le parti -, 
sono guardate bene dall'ini-
pctrnarsi in qualche modo nei 
confronti rìcr'i opera: che nel 
frattempo mandano avanti la 
produzione tra mille diffi
colta 

I' rombii-s'ibiie «: s»a e.s.vi 
rendo, i forn: rischiano d: 
six'gner.si. nessuno sa se e 
quando andare in ferie o. 
più -err.plicerr.cnte. eh: è com
petente a concederle Ingom
ma. chi rischia di pagare in 
proprio le spe-e d. questa 
.-norie di sfida all'ultima 
rlau-ola .-ono eli onera:. D: 
qui la decis.o-ie del pre '^re. 
stcor.do la quale « r avv .^ to 
seii.-'a^ro r diritto de: ricor
renti <> maestranze ndr) al
ia prosecuzione dei rapr*or*o 
di lavoro » comunque ne: con 
fronti della * I-atT March" •*• 
o deMi * ILM « dovranno ra-
rsn t ' r e rrsvv;.-v>ramen*e. '..-
no »>'a d e ' . r . r one d-'\ ran 
porto tra "e due .-oc.'-tà n 
-ode c v ' e nz;.v. ti r:".o de: 
r.corrent: 

S. S. 

Dopo la pubblicazione su un quotidiano romano della lettera di Becherini 

Operaie, sindacati, Comune dicono no 
al ricatto del liquidatore dell' Avila 

La presa di posizione dell'azienda sconosciuta ai diretti interessati - Riunione in Comune tra il sin
daco e i rappresentanti sindacali - In caso di sgombero il sindaco procederà alla requisizione 

A Selci rapina alla Cassa di 
risparmio di Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO — Rap na in banca .or. m a r i n a a 
Scic:. fraziono del comune di Sane-.ust.no E' avvenuta vorvi 
le ore 12.30 n e l l ' a i n z : a locale del'a Cassa d: R.sparm:o di 
Citta d: Castello Agli sportelli si è presentato c i covane 
-cono cinto che ha chiesto ài parlare con il direttore dell'aceti 
z:t. Subito dopo .1 covane , che .ndossava un giubetto spor
tivo e ave>a tir. bar .e t to n test*. estraeva dalla tasca una 
pjsV-la c.'ii la ouale m o a c c a v a 5 due impiivati Sandro Ber 
«ari e Mauro Massi, rimasti del tu t to sorpresi. La richiesta 
# * w a - . V M . « VOT1!O quello c'è in cassaforte ». 

Visto che i due Impiegati i ndu ravano e tentavano, forse. 
di m n consegnare tut to il denaio disponibile, il scovane ha 
ripetuto c a i .nsist.nza la sua richiesta dopo di che, soddi
sfatto. si e al lontanato da solo a bordo d: una motocicletta 

CITTA' DI CASTKU.O - La 
vicenda clell'Avila non manca 
di offrire — nemmeno in 
questi giorni di ferragosto - -
novità e di procurare preoc
cupazioni in quanti la seguo
no più da vicino: <].t ultimo. 
ieri mattina, un quotidiano 
romano pubblicava in cruna 
cu locale una lettera del li
quidatore dell'azienda, prò 
fessor Udo Ih-cherini. inviata 
— eo.si si afferma — alla Re 
fjione. ai sindacati, al sindaco 
di Città di Castello. La lette
ra. invece, è stata conosciuta 
dai diretti interessati a t t ra 
verso il giornale. 

* I n a .scorrotte//.» gravo 
del liquidatore — hanno con 
cordato il sindaco e i rappre 
stentanti sindacali riuniti nel 
la mattinata di ieri per valu 
tare la situazione — e he non 
può e non deve passare sotto 
silenzio »•. Ma al di là del 
modo in cui è st.i'a portata a 
cono-ceiua pubblica, il sin 
davo Necclii e i sind.u ahsti 
Bucci e Barin, nell'ine-miro 
avuto in Comune, -i -<>ri«> 
.•soffermati -ul ( onten ito del 
l.t lettera laddove. :n partivo 
!ar m«-do. i! professor B»< no
nni afferma: * Nell'ambito 
d< ì cumpit imposti dal 1'-
quidatore dal mandato e <it. 
la leftjjo. q.ia«ora la Iiq.mla 
riiirc r»":i pn*.»a avere la -MI 
naturale evoluzione .si trovtr.i 
ci>str«tto ad intraprender»- le 
azioni iinìsontitejjl. di l le 
nonno vigenti >. p.;vt piando 
disi il rn ors.» mi ;in-i ordì 
nariAa di -ii'Wl)' ro oV .'o -:a 
hi ,mento attualmente tnc.i 
pato dalle mat-strai./t . 

I,\vcuoaz:one. c o m e noto. 
è m corso o~if.ii da una d«-
Cina di gio-n; Da q landò 
e :oe. «=o>io com'.vi.ite a p ò 
vere «ulte ma« i t r a t / e (31J in 
stragrande ma^jt o_ar./a don 
rn ) le Ititi re di luv-n/iamen 
to I n p-ovve 1,mento o ie'!o 
del 1 e en/iamen'o die e ca 
d .to propri) r-t I T u n ii'.i in 
vii: c r an i -tate date le piu 
amp.e .issic ara^ion. e<i i r a 
stata ra£4iur.ta la i t r t«2/a 
•. Ile le ' i x r a . e dell Avi.a. ila 
sei mesi scrii a salano a-
vreMx-ro finalmente pot'.to 
contare < ,Ha e at-,i integra 
/ione «• siili eroff.17.one de.le 
-•"•mmo loro spettanti - co! h-
cenziam«.r,!o an h.e q ta- ta 
prospeitua veniva messa in 
for.-e. Nel corso dclli setti 
mana JII avvenimenti si ac
cavallavano- mentre, infatti. 
vemta ribadita da un gruppo 
di imprenditori umbri !a di 
sponihilita a dar vita. as>ie 
me alla Sviluppumbria. ad 
una nuova società che ini-
7iassc ad assorbire le mae
stranze dell'Avila, la proprie
tà genovese dell 'a/iinda di 

mostrava un ulteriore disim-
ix-giio. rimangiandosi le prò 
messe fatte solennemente so
lo alcune .settimane prima. Di 
qui l'accentuarsi delle inizia
tive di lotta: con incontri in 
fabbrica tra i rappresentanti 
del Consiglio comunale e le 
operaie e. quindi, il Con-iglio 
comunale straordinario. 

Da questa sede è venuta li

na richiesta rivolta precisa rivolli! » 
sia alla proprietà genovesi» j 
< he al liquidatore: « Il prò | 
sieguo del confronto per dare . 
soluzione alla vertenza Av ila 
deve essere preceduto da \m 
atto d' revoca dei licenzia
menti al fine di ridare una i 
qualche credibilità al vostro i 
attegeiamento ». Il liquidato- I 
re. dicendo di non avere I 

mandato in tal seii-o. n 
.sponde picche e. menti e la 
proprietà tace, paventa lo 
sgombero dello st.ilnlinento. 
Di fronte ad un eventuale at
to di forza della proprietà o 
del liquidatore — come deci
so dal Consiglio comunale - -
il sindaco porrà in essere !a 
requisizione dell'azienda. 

Giuliano Giombini 

TERREMOTO - Le iniziative della giunta regionale umbra 

Lavori di consolidamento: si possono 
fare senza perdere i finanziamenti 

TERNI — Chi vorrà dar corso alle opere di 
consolidamento della propria abitazione dan 
neggiata dal sisma del 30 luglio scorso e 
del 5 agosto può farlo senza per questo 
perdere eventuali finanziamenti pubblici. Lo 
ha disposto ieri mattina la giunta regiona
le. riunita per esaminare la situazione. E 
necessario comunque avere a disposizione 
un certificato che attesti la entità del dan 
no e che sia firmato da un tecnico davanti 
al pretore della città 

Occorre inoltre un documento che accer
ti la proprietà dell'immobile danneggiato. 
Tra le altre decisioni la giunta regionale 
ha disposto anche che i comuni esentino i 
privati che ricostruiscono, dagli oneri pre 
visti dalla legge Bucalossi e relativi alle 

opere di urbanizzazione. Inoltre si è dispo
sta anche l'indagine sulla possibilità di al
loggiamento nelle case prefabbricate che 
esistono nella regione. 

Tutte queste decisioni vanno in direzione 
dei tempi brevi espressi in diverse occa
sioni. E' stata inoltre predisposta una pri
ma bozza della relazione che. lunedi 21 pros
simo, sarà sottoposta al ministro dei LL PP. 
e al presidente del consiglio. In essa sono 
contenuti i danni finora accertati che si 
confermano ingenti In cifra si sono ormai 
superati i dieci miliardi. Mentre si vanno 
concludendo le indagini sul patrimonio edi
lizio abitativo, iniziano i rilevamenti sugli 
edifici pubblici. Si conosce già un primo 
dato: un miliardo e mezzo relativo alle ope
re pubbliche a Sangemini. 

ANCONA — Carab.iiien. pò 
! l'/.a, guardia di iinanza. 

motovedette della capitane
ria di porto, un elicottero. 
unita cinofili' e decine di vo 
lontan sono mobilitati alia ri 
cerca de: due hambuv scom 
parsi misterio--aniente da SI 
rolo - - dove erano in vacati 
u\ con le loro rispettive* tu 
nnghe - - dal pomeriggio di 
martedì Ancora n i n o alla 
tarda serata di ìerii cornuti 
que ì ragazzi. Massimo No 
velli romano di d'eei anni e 
Lucio Hoichini d: -etie anni 
di Castiglione della Valle. 
non erano, -t.it' rintraccia'1 
e 1 annose.ante atic.su de. ne 
nitori e prò. equità 

Una spari/ione improvvisa 
e davvero impiegabile, con 
il passare delle ore si e 
la t ta sempre più strada la 
convinzione che 1 due ragaz
zi si siano allontanati dalia 
loculita turistica dove soggior
navano con 1 genitori, per 
raggiungere a piedi o con 
mezzi di fortuna le grotte di 
Krassa.ssi. nel comune di 
Cienga. 

Oli stessi genitori ntengo 
no credibile quest 'ipotesi e 
hanno confermato che do|xi 
una recente visita a Fra.ssas 
si ì due amichetti erano ri
masti profondamente colpi
ti dalla immensità e dalla 
bellezza del fenomeno natii 
rale sotterraneo. Forse la lo
ro fantasia li ha spinti a so
gnare ad occhi aperti teso
ri e misteriose storie. Ecco. 
forse questa è s ta ta la vera 
molla che ha spinto i due 
a tentare questa avventura 
t h e tiene ancora tutti con il 
Lato sospeso 

Le ricerche intat t i tche si 
sono via via spostate dalla 
zona mare fino ai comuni 
dell'interno) non hanno da
to. come abbiamo detto h-
noia ne.vtin esito Dopo ì pri
mi momenti angoscianti — si 
è pensato presto ad una d. 
sgra/ia. dato che la zona del 
Monte Conerò, è in alcune 
part. .i strapiombo sul mare 
e veramente pericolosa - - va
rie segnalazioni hanno rida
to corpo alle speranze 

Già nella giornata di ni"r-
coledi una telefonata era 
giunta ai carabinieri di Si 
rolo una donna Iride Mar
ziali. aveva affermato di aver 
vh to ì due ragazzi cammi
nare s tancamente su di una 
strada alla peritemi eh Olfa
glia. Anciie un camionista 
ha poi coniermato di aver 
visto ì due tranquil lamente 
seduti sul ciglio della strada 
!n prossimità di Genga. Que 
st: avvistamenti sembrano 
confermare che due ra
gazzi dovrebbero avere prò 
pi-'o come metrt finale le 
favo!o.-e grof.'- Curabili' jr: 
e polizia hanno qu.ncii ini>"i-
sificato le ricerc' e n< ll.i /•> 
no dello les'llo e in pio . - ' 
nula d: fìenga Ma ne. lu- v ' -
sinora nessuna traccia 

Un'alUa ipotesi che • ra 
stata avanzata .- eli" • ci':--
una volta a r m a t i a le.si MI.V 
Otlagna non e «-ecessivam li
te difficile», po.-sano aver 
preso un treno per K.nna. 
La co-.i sarebbe - ta ta pò s;. 
b'ie aue he p-'rche . • u.l.i i 
che Massimo abbia preso pil
lila di allontanarsi da casa 
dal portafoglio del padre- una 
banconota da 100 mila ! re. 
Ma se realmente ave.s.vro t.tt 
to 1 biglietti, possibile che !' 
impiegato non riesca a ri
cordare quei due bambini 
soli, che chiedono di andare 
nella capitale? • -

Comunque- m queste ore 
drammatiche come abbiamo 
detto, dopo i primi momen
ti di panico il ce giallo d»M Co 
nero > e stato ridimensiona
to ad una semplice fuga, in
cosciente quanto ingenua, ver-
«ÌO un posto che nella mente 
infantile dei due ha del mi
tico. del favoloso chissà 
quante volte dopo la visita 
con i genitori Massimo e LU
C O avranno parlato de.le -i-
gantesche stalattit: viste, del
le luci colorate che formano 
e ochi d'ombre- aff i - r inant . 
elf 1 silenzio e d-!i 'unnie:ii"a 
di qucsjh MI.UI -profonda*» 
nel cuore cibila tf-rrn Ch --a. 
f">~ e credevano ri: .«rrivir-'i 
in pcx he ore Ir.-, vi >• -i -o-io 
•rovati .n un'avventura t< r-
r.biimente pai zrandt ri. loro 

I d'spcr-:. In m^z.-.. a " i r v n -
1 ;>a2na <tf(an.a'i c>:; :. r.-.-el 
i do ck-.la no*-e 

in seguilo ni iiiuil'nigie) 
avvenute) sul inni' Tirreno 

Oggi i funerali dei 
pescatori morti : 
S. Benedetto in lutto 

SAN HKNKPKITO DKI. TKOYl'O - *M sv ciuci anno nel 
pt meriggio d. oggi, alle 17 |>:css,> la i ue-a deih Marina 
i funcral' dei due marmai sanln uedettcsi 'lotnmaso Ho 
inani di til anni, e Fcrnanelo K m i d ">l ami', mo«ti MI 
seguito al u.tufi a g o . uwcu i to nella no'tc fra l'in, di e 
martedì M-m'yi al laigo dcH'is.i'a del Tino al! alt t /za »!.•! 
l'oito eli l.a Spezia, del motopt si hei'ee i io ih aitala * (l.o 
na ta» , iscritto .il compartimento el ('enova e di p.opr.e-
la della seK'ietà A1P\ ( \nonuna ita.i.ma |x- i . i a t lantuui . 

1 corpi ek'i due marinai -OMO stat- t ra i le r ti alla volti 
eli S. Meni de Ito de! Tion'.o. da t ' h . n . i n , .ella no'te se e 
s.i De: s, ) iiornin. deirccpiipaiigio in.UH .,no incora ali ap 
JA'IIO altri dtie mai inai .Micheli' Koniaiv « P i m e u - o I' 
gr.itti. .1 pruno nativo d S Mi iu detto in.* risalente eh 
20 anni a \ ìaiegg.o, 1 altro inveì e eli ts in l'ere.letto 's.m,) 
I primi due ad esseie stati ncmottiti dai 1 lutti appena i 
* (lionata «• in avaria (il motore M era t inn i to» M C ina 
bissato do;x) C-S-K-I-SJ ia|>o\olto sul f i . iuo sinistro sotto 
' ' infunare del violentissuno Lhiivio i 'ie soffiava coti r.tf 
f.ehc di vento di 110 all'ora. Finora le loi-n r.ccrcoe. cri'c'. 
tuatc con grande spiegamento eh fo.vc ÌMHI» nnp^gat . 
anche elicotteri della marina, della fui m/a e rie v ;g h 
del fuoco) sono risultate vane Come g. i s, -a , si semi 
salvati gli altri due membri del' eepnpagg o. il comun l.m 
te Ciro Giardini, i.» anni, di Tne-to. e il m,.;.insta Ai 
gelo Arrighi. 44 anni, di Manna eli Cai rara 

Questa ennesima tragedia * he ha co!;> to la murine: ni 
sanlxmeck'tteso ha gettato nello s^an.'iitn f in t i la citta 
K' aiKora fresco il ricordo ti' .iltr. eli animi ili 1 mai e che 
hanno visto coinvolti manna i iui>ai- a . o i i -anlKiK' 
dettesi- la se o-npar.s.i de! -• M.ng.i.no » e ilei « M . i i t i w 
curo ' enn i 'oiu equipaggi e. ultimo ;n ordine .li t inni i . 
il naufragai del pc-ihe'cci ,o .itlaniuo Mieli » elav.in'. 
;il poito di casa nella v igih.i il Natale del '70 

Te.mmaso Romani e Fernando Rie e. nis eme a Domi
nici) Pigliati (solo un autentnn miratolo può o.inai fai lo 
ritrovare vivo) erano cimosi mt s-un. a '-.ni Mene dit to e 
onesti) non fa clic rendere ani ora pai ti .mi a la s. .tn-ir • 
clic ormai, puntualmente, aggiunge un nuovo capitolo di 
morte a! dramma del mare della gente sani), nedetti se 

Al lutti) si è associata l'iinimmist! aziono comunale e-he 
ha fatto af finge re un mamfe sto ne' quale s; nvitu la e* ' 
t.uiinmza a testimoniare il ptopru. i onere :« cordoglio a! 
ìe famiglie delle vittime-

f. d. f. 

Falaschini espone a Urbino 

URBINO — Si e inaugurata ieri ad Urbino, per iniziativa 
dell'Università, una mostra personale di Franco Falaschini 
dal titolo < Cerchio di vita ». I giudizi della critica sono 
favorevoli. Il critico e studioso d'arte Giulio Carlo Argan 
apprezza la serietà dell'impegno e della ricerca pittorica e, 
soprattutto, la tensione della volontà di chiarire attraverso 
• I segno e il simbolo, la concezione poetica dello spazio e 
del tempo. 

Lo stesso artista cosi commenta la sua opera: » Ho sempre 
dipinto il presente, il passato mi avrebbe restituito una brutta 
copia. Il futuro appartiene alle nuvole, sono loro che deci
dono ». La mostra si terra alla galleria dell'Aquilone. 

Nella i"to- un'opera di Falaschini (Movimento nello spazio). 

Si discute sulla libertà provvisoria concessa dai giudici ai due ragazzi processati per detenzione di droga a Terni 

Giovani malati da curare o delinquenti da punire 
TERNI - M.-nai.rila C I U M 
la e A'.iH-rto Xngelitt: sono 
usc i i dal carcere di via f a r 
rara la - t ra stessa della 
e uni Invili i aielie -e M I I de
finitiva. del p*-i> -e -NI a lori) 
i anco pi r rietcn/'«*ii di - ) 
stanza .stu;vfa.ente. I guidili 
ei«l tribunale di Terra — pre 
side-nte Blasi. a latere Pasto 
n- e Ross: — fianno cii.spo.-to 
una penzia psicofisica e la 
liberta p-ov visoria per i due. 
Si e ritenuto infatti e.lx solo 
e-oiiti-.ier.dt) lo stato eh tossi 
loman.a di i dae giovani — 
se si tratta di stato e romei) 
sevarattutto «• da quando per
sisto — può stabilir-*-! se la 
quantità di croma trovata in 
possesso dei due giovani nel 
Ì"appartamcnto di via Par-
rabbi (18 grammi, quella the 
restava dall'acquisto di u-
n'oncia lorda avvenuta a 
Bangkok) sia da considerarsi 
modica o meno 

Que sto è stato il n-nlo del 

di'xitt.nit n*i» p: i>\. \s. , n . 1 
na chiarificazione a riguardo 
e api>arsa indispniiabile p t r 
stabilire so i due giovani de 
tertvapi» qui.ia -os'anza [* r 
ns,) personale o -x-r altri f.n: 
tlo vi. i i .uv ri itiiraliTK i t t i . 
(onscgijt-nza iopiea di questo 
accertamento e lo - ta t i s dei 
due aecu-a t r giovani malati 
da curare oppure deiincnienti 
eia punire ' 

I*.i legjie sulla droga del 
l!'7ó fa. a questo proposito 
una distinzione prpe..«a: af
ferma che nel caso trattasi' eli 
giovani m preda a tossito 
mania avanzata può stabilirsi 
la non punibilità, per contro 
la pena è- piuttosto dura. 

l.a difesa ha centrato i suoi 
mterve-nti (soprattutto quello 
degl: avvinati Nicola Molò e 
Stello Zaganclh) MI! primo 
ca>o- la Gcciola e l'Angelctti 
sarebbero le vittime di una 
società fondata esclusivamen
te sulla lor -a al successe). I.a 

dro„a Sia r.iunre-M i.t«.tu ia 
fuga ne-! e p,iradis,i iirt .iv.a 
.e > c'nando si son.) avuti i 
p-:mi imjwlti con la re-alia. 
Malati da e u r . r t . eiu nd . F*e-r 
ej-hato e- sta*a r che- ta !a 
non punibil ta. in s ibordirc, 
!a (HTIZ a p-ieofi-ra. ». n 
o,;ni e l sa l.ì li!/..-.,! pro .v , 
sona, l 'na lini a e!.<- ha c«»n 
v.r.to ì Giudici Non i,a uni 
vinto, invece, la t«-.-i s.)ste-nu 
ta dall'accusa, che lia-anio-u 
s;;i;li neretti ritrovati nell'ap 
parlamento di via Parràbbi e 
di tutta iHia ser.e di quest io 
ni col.'ega'e alla v.cenda. ave 
va cha sto cinque anni di re 
e lu»iune e -1 milioni di multa 
per la CiccioLi mentre per 
l'An^eletti s«.| ar.ni di reclu
sione e fi miboni di multa: 
pena aggravata perché accu
sato in aula di istiga/ione al
l'uso di droijn nei confronti 
della Cicciola. 

Quella dei ciud.ci del tri 
bunale d: Terni e stata una 

p. Olia e une !.l- o .t de i \> ti 
i t s s o e .'K- na fatto e- farà eh 
se-iter»- mo.'o in citta I.o 
re-azioni pai v.\ aei. m -e-n-'i 
rec,itiv<» si SI»-V,I av.it" in 
ej testura LA eie lus.ora |« r 
ej i..r.to avvenuto r,< Il a.i.a eie! 
tribunali ii»»i» e stnta ei. 'to 
L.iscosta Del .-iole- e tu', al 
nRon pare di i ap ri . >i ri 
fletterà S,J! i sviuip».» delle 
ìnda^ini in IOTS-I Interrogato 
a riguardo il dir.jente- eklla 
Mobik. dottor PKun: . ha 
risposto neitativamcn*» : 
< Non e m corso nessuna m 
dajjir.e ». ha dit to 

Rcaz.oni anche in altri uni 
bieiiti delia n t ta dove la Cic 
e loia e i'Ansjelt'tti erano par 
tie-olarmente cono>;iuti. 

Qualcuno dice apcrtameiite la 
propria .-orici -fazione -ottoli-
ncando come, qiie-ta concili 
sionc. e hiuda un periodo e ne 
apra un altro. II tossicomane 
ternano ò rKono-viu'o come 
un soirjctto malato. ^ì^ cara 

i Acri <.. 
ip * > final 

:• e inni da p J. 
' • ' . l i l h e - l e 
n«ti'.e e ne .1 carter-- n-»n e ]i 
misi.l'ire ri-p«i-ta eie l.a -<x e-
t/i al'a "iissie i»mariia 

Ma e e .-.Pi ne C.'i. 0 Se, h.era 
'.» sul fror 'e e!. .)j j»i-iz.oi't : 
co'i questo \.]»> eii iuterpre- ' 
t.izior.e- — cheti!*» — si arrivd 
a .-ijs'.if.i are t . /Jo I itaIito 
i.i mauis t ra ' j ra va avanti. 
a.tri prò iss i -«,no f.ssatj m 
cali-cciario p*-r il 23 prussimo. 
Sud uvsivaiTHrite, sfratino 
Kiudicati tutti i tredici riava

lli .«.-restati i i l d i rv i del n»« 
-e n: jiUii io e di I JL'1 o e<i 
atx jsa'i di arvlonm reati . 

L i: 'eri sse 'l 'Ita et:•,•(. j>, r 
ej . i - to ;)*-'»')!t ma • s'.it«) (Ut-
e . .Tanta ' ) anele dall i pre 
.•«:.za il. un f).:o p ìbbluo 
r.ed au.a di 1 lr.i>u:iait.' di 
Ten i. dove e - 'alo celebrato 
il ppMesso nc-i confronti di 
C.eciola e Ai:.*elrtti. C e r a n o 
multi curiosi, m i soprattutto 
parenti ed amici di coloro 
che saranno g.udicat: nelle 
prossimo .Si.ttimf»ne 

Incontro tra operai EME e dom Franzoni 
MACERATA — Oggi pomer.e?io - alle 18.30 — il ccnsigl.o 
di fabbrica e 1 lavoratori della EME. da mesi in lotte per ù 
mantenimento del posto di lavoro, .si ìne-on tre ranno pubbli
camente presso la sala cortes.'.iare del Comune di Monlecav 
mano con dom Franzoni. L'iniiiativ* si propone di appr*> 
fondire e rafforiare i rapporti esistenti t ra classe operaia 
e mondo cattolico. Temi al centro del confronto: le lotte 
del movimento sindacale, la crisi economica e ti contributo 
ad una soluzione da parte di tut te le componenti Metal*.. 
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